
di Davide Bazzani

CALVATONE — Uno sembra
una vasca, l’altro la riproduzio-
ne della testa di un canide. So-
no i due reperti più curiosi rin-
venuti quest’anno durante la
campagna di scavi archeologi-
ci effettuata dagli archeologi
dell’Università degli Studi di
Milano in località Costa di San-
t’Andrea, nei terreni di pro-
prietà provinciale corrispon-
denti all’antica Bedriacum, la
Calvatone romana.

A presentarli pubblicamen-
te con due immagini è stata la
professoressa Maria Teresa
Grassi, docente di Archeolo-
gia delle Province Romane, du-
rante la serata
organizzata in sa-
la civica dalla
Pro loco. «Non
sappiamo anco-
ra a cosa servis-
sero — ha ag-
giunto —, potre-
mo dirvelo il
prossimo anno».
Intanto, però,
un’altra novità
riguarda il rinve-
nimento di am-
bienti «con la
presenza di bu-
che rivestite di
argilla, forse adi-
bite alla macina-
zione di cereali.
D’altra parte, al
di là del commer-
cio e dell’artigianato, è lecito
pensare al ruolo che l’agricol-
tura doveva avere in zona. Tra
Cremona e Mantova c’erano
molti territori centuriati e i ter-
reni sono molto fertili. L’idea
che comunque ci siamo fatti è
che gli abitanti di Bedriacum
dietro le loro case avessero del-
le piccole officine».

Anche quest’anno le ricer-
che sono continuate nel quar-
tiere degli artigiani, aprendo
la fase due degli scavi. Partico-
lare attenzione è stata dedica-
ta ai materiali, come ha spiega-
to Giorgio Rossi, responsabile
del rilievo dello scavo e studio-
so delle architetture e dei late-
rizi. «A Calvatone moltissimi
laterizi sono stati reimpiegai e
rifunzionalizzati», ha spiega-
to. Tra le immagini mostrate,
quella di un muro letteralmen-
te smontato per capire come
fosse fatto, di un sesquipedale
manubriato (un mattone muni-
to di un incavo a maniglia per
il trasporto a mano) e di fram-
menti di rivestimenti parieta-

li, ma anche l’impronta lascia-
ta verosimilmente da un cane.
Lidia Palmieri, curatrice del si-
to web dedicato a Bedriacum,
si è soffermata sui vetri: «Ab-
biamo trovato un frammento
di finestra, ma anche pezzi di

piatti e bicchieri, vetri cosid-
detti ‘millefiori’ per le decora-
zioni, coppette o bottiglie, un
fondo di bottiglia particolar-
mente diffusa in tutto l’Impe-
ro romano dal primo al terzo,
quarto secolo dopo Cristo». Le

bottiglie potevano recare un
bollo con il nome dell’artigia-
no che le ha create: come quel-
lo di Caius Salvius Gratus. Tan-
ti anche i frammenti di cerami-
ca, pure con il nome degli arti-
giani o del laboratorio produt-

tivo (‘Tetis Amia’ e, molto ra-
ro, ‘Caio Melmio Dario’), simi-
li a quello già illustrato di ‘Po-
stumi’, in ‘planta pedis’ (all’in-
terno di un’orma di un piede),
«eccezionale, la terza attesta-
zione in Italia settentrionale,

opera di un ceramista del-
l’area mediopadana».

Gioia Zenoni ha parlato del-
la gran quantità di lucerne,
lampade a olio portatili, ritro-
vate: «Erano manufatti, di pro-
venienza greca, molto diffusi
nell’impero romano. Ne abbia-
mo trovate molte, e la loro utili-
tà è notevole per determinare
la cronologia. Molte riportano
la firma dei vasai che le hanno
create, al tornio o con uno
stampo. Sono di due tipi, a vo-
lute o Firmalampen, cioè lucer-
ne firmate, con impresso sul
fondo a rilievo un marchio che
permette di risalire al luogo di
produzione e alla fabbrica.
Tra gli esemplari, rinvenuti,
anche una lucerna bilicne, a
due fiamme, con un doppio
beccuccio». Stefano Nava, re-
sponsabile della didattica, ha
infine relazionato sulle cerami-
che a pareti sottili: «Sono par-
ti di coppe, tazze e bicchieri,
probabilmente provenienti
dalla fornace esistente in via
Platina a Cremona. Lo spesso-
re va da 0,5 a 5 millimetri, con
una media di 2. Alcune sono de-
finite a guscio d’uovo. Le deco-
razioni sono alla ‘Barbottin’».
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I nuovi ‘tesori’ di Bedriacum
I reperti fruttodegli scavi effettuatiaCostadiSant’Andrea

Arriva Maximus, il legionario a fumetti
La professoressa Grassi ha

anche anticipato una
novità: «Il prossimo 6
ottobre, per la fiera di
Calvatone, sarà presentato
un nuovo personaggio dei
fumetti che usiamo durante
le attività didattiche con le
scolaresche, Maximus, un
legionario». Sempre a
proposito di collaborazione
con le scuole, ha anticipato
la possibile collaborazione
con le scuole superiori di
Casalmaggiore e ha
ricordato l’inaugurazione,
sempre prevista il 6 ottobre,
della nuova ala del museo
archeologico di Piadena. Da

parte della docente non sono
mancati i ringraziamenti,
per il sostegno, al Comune di
Calvatone, alla Pro loco
Bedriacum e a quanti
aiutano l’Università a
procedere nei suoi studi su
Bedriacum. Il sindaco Pier
Ugo Piccinelli ha ringraziato
gli archeologi per il loro
lavoro: «Bisogna continuare
su questo percorso, che ha
una grande valenza
scientifica e serve anche a
conoscere le nostre radici.
Credo che il coinvolgimento
delle scuole sia stata la
strada giusta». (d.b.)
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GRUMELLO CREMONESE — Verrà presentata oggi alle 16.30 nel-
la Sala delle Gemme di Casa Rezzi una selezione di poesie apparse
sulla rivista milanese Il Monte Analogo. Saranno ospiti dell’iniziati-
va Vincenzo Montuori, Giacomo Graziani del Centro Poesia Cremo-
nese e Aldo Marchetti della rivista Il Monte Analogo. «La rivista,
che ha circa dieci anni di vita — spiega Montuori —, ospita testi di
poeti contemporanei e svolge anche un’attività di ricerca con inter-
viste, saggi ed analisi sull’attività di alcuni poeti scelti di volta in
volta. Dopo l’introduzione, interverranno alcuni poeti a leggere le
loro composizioni». La rivista è nata nel 2004 per iniziativa di Giam-
piero Neri e di numerosi altri poeti milanesi, noti e meno noti, i poe-
ti del Gruppo del Venerdì. Il nome si è ben presto diffuso e il valore
della pubblicazione è apprezzato da molti appassionati di poesia.
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CREMONA — Continua questo pomeriggo la rassegna organiz-
zata dall’Associazione Tapirulan: Autori del sabato. Alle 18,
presso lo Spazio Tapirulan in via Voghera 1/A, si svolgerà l’ulti-
ma tribuna poetica: a confrontarsi saranno Giovanni Uggeri, au-
trice di Barcaereo e Giovanni Peli, cantautore bresciano, che
presenterà Il passato che non resto con accompagnamento musi-
cale. Nella tribuna poetica ogni scrittore ha a disposizione 30
minuti per farsi presentare dal suo ‘antagonista’. A scandire il
tempo ci sarà una coreografica clessidra. Nella tribuna, natu-
ralmente, anche gli interventi del pubblico sono ammessi. La
rassegna finirà sabato 15 giugno con la presentazione del libro
I pensieri di Maia di Sara Gaggia. Tutte le presentazioni sono a
ingresso libero.
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Franco Poggianti, in que-
sto libro, racconta a quanti 
ne hanno solo una vaga 
idea, le caratteristiche, i 
problemi e le straordinarie 
potenzialità della nostra 
agricoltura, la più bella del 
mondo, senza indulgenze 
al folklore e alla retorica. 
Facendo giustizia del luo-
go comune che vuole i 
mulini sempre bianchi, il 
grano color dell’oro e gli 
animali quanto mai lindi e 
aggraziati…

Gli studiosi dell’Università degli Studi di Milano guidati da Maria Teresa Grassi (la prima a destra)

Gli archeologi impegnati negli scavi a Bedriacum

Un mattone con la ‘maniglia’

Sopra il
pubblico in
sala civica
A sinistra la
misteriosa
‘vasca’ trovata
quest’anno
A destra
il manufatto a
forma di
canide
Sotto
a sinistra un
sesquipedale
manubriato

Un legionario romano

Grumello
Montuori, Graziani
e Marchetti oggi
al Centro Poesia

Cremona. Oggi
a Tapirulan
disfida poetica
con Uggeri e Peli




